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Tifosi e società, ma sullo stadio è bagarre

di Franco Bacciolo
Le lodevolissime intenzioni del gruppetto raccolto dallo scrittore Roberto Ferrucci, e formato anche da Pietro Bortoluzzi, Franz Peverieri e Roberto Ellero con la partecipazione del vicesindaco Michele Mognato, sono incappate in una malaugurata buccia di banana che ogni qual tanto rende impraticabile il percorso.
Il tema su cui discutere era: “Calcio Venezia – una squadra e la sua città plurale”. Il luogo: il Centro Culturale Candiani di Mestre. Gli invitati: i rappresentanti della tifoseria arancioneroverde che, diceva il sottotitolo dell’incontro, sarebbero stati pronti a confrontarsi sull’identità smarrita della squadra che amano e pronti a dare una corale risposta alle strane iniziative proposte dagli attuali dirigenti della società”.
Fuori aleggiava uno pseudo temporale con pioggia e pochi lampi, dentro invece il tranquillo sereno … preannunciava il rombo dei tuoni.
Così Roberto Ferrucci evidenziava il senso della misura del pubblico lagunare capace di essere civilissimo pur di fronte agli smantellamenti zampariniani. E se Franco Dal Cin lamentava la limitata presenza della gente allo stadio, bisognava pur capire quanto era successo e quanto la gente aveva dovuto subire. Pur rivendicando la necessità di uno stadio Ferrucci ha chiesto a chiara voce che si realizzi un progetto-squadra capace di dare senso allo stadio, sia esso l’attuale Penzo o lo stadio del futuro.
Roberto Ellero ha invece richiamato la necessità che la società calcistica si interroghi sul perché non si riesca a dare alla squadra una quantità di pubblico decente. La realtà è che la società è troppo staccata dalla città e per troppo tempo è stata un giocattolo per una sola persona che l’ha sempre più distolta dalla sua gente.
Intanto i primi tuoni sono arrivati dalla platea che ha cominciato a rivendicare maggior peso per la parte mestrina. Mentre qualcun altro e ripetutamente ha rivendicato i meriti di Zamparini.
Franz Peverieri, riconosciuto leader di Noi Ultras, ha ricordato come tanti siano saliti sul carro dei vincitori quando le cose andavano bene e quanti siano precipitosamente ridiscesi non appena le cose hanno cominciato a peggiorare. Franz ha poi messo in evidenza come il progetto stadio, fine a se stesso, sia limitato se viene a mancare un vero progetto società.
Anche la demonizzazione del Penzo (luogo scomodo, struttura antiquata e cadente) – ha continuato Peverieri – deve essere ascritta anche a colpa propria dei tifosi che hanno consentito che questo diventasse assurdo alibi.
E’ stata poi la volta del vicesindaco Mognato che ha annunciato il riordino del Penzo attraverso un trasferimento di fondi alla società, lo studio di sistemi adeguati per un rapido trasporto delle persone a S.Elena, mentre è stata reimpostata tutta la strategia per rendere possibile la costruzione del nuovo stadio di Tessera. E su questo fronte si sta attuando una politica di acquisizione di fondi attraverso cessioni comunali che serviranno ad alimentare il volume del capitale indispensabile, il tutto con la possibile partecipazione di privati investitori da reperire in tempi ragionevolmente brevi.
Chiamato in causa a più riprese, Franco Dal Cin, presente per avere letto sui giornali di quest’incontro, ha poi sviscerato tutta la serie di obiettivi che sono stati argomento della conferenza stampa tenuta venerdì scorso (e che i lettori di VE.Sport potranno leggere nelle news pubblicate in quel giorno). Dal Cin è stato preciso ed esauriente, ma anche dichiaratamente disponibile a farsi da parte se è questo che gli si chiede.
Nessun accenno di dissenso dalla platea ed anzi qualche sincero ringraziamento.
Ma è stato quando è intervenuto Pietro Bortoluzzi che si sono agitate le acque. Bortoluzzi ha parlato della centralità dello Stadio Penzo e della bontà di quella localizzazione.
Il pubblico ha cominciato a scatenarsi verbalmente ed a riferirsi alla logora diatriba sulla denominazione societaria, rifiutando il richiamo ad un dialogo più pacato.
La bagarre dialettica è diventata sempre più intensa ed i molti che hanno cercato l’equilibrio, tra tutti Franco Scappin presidente del Centro Coordinamento Clubs VeneziaMestre che aveva precedentemente fatto un accorato e sensatissimo intervento, non sono più riusciti a riportare la discussione nei binari della tranquillità.
Sono passati alcuni anni dalla storica non presentazione di Villa Condulmer, ma nomi, stadi e magliette sembrano sempre essere i temi più attraenti per la tifoseria più effervescente. 

